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A E A C'è la nuova legge : sì al o uninominale. : «Vincono i cittadini» 
::im^-m'l i pe l'ex leade . i ai giudici: «Se fate i politici a la » 

Seconda , si parte 
i si difende in aula: «Lasciatemi al mio destino» 

a tocca 
ai i 

GIANFRANC O PASQUINO 

on è questo il tipo di riform e 
elettorali che volevamo. Ciò 
nonostante, potremmo persino 
rallegrarcene poiché si è ri -
schiato di andare alle urne an-
cora con la vecchia proporzio-

nale. , nel tormentato iter  di riforma , 
concluso comunque nei tempi prefissati, 
hanno fatto capolino alcuni emendamenti 
e alcune clausole, poi respinte, tali da gra-
vemente pregiudicare un esito accettabile. 

, > poteva andare molto peggio. 
Adesso, la legge elettorale per  il Senato ri -
specchia fedelmente il quesito r e f e n d a-
no. a se era giusto recepire quel massic-
cio pronunciamento elettorale, era proba-
bilmente doveroso interpretarl o in maniera 
creativa, per  andare oltre. a legge elettora-
le per  la Camera si configura, invece, come 
un complicato esercizio di salvataggio dei 
vecchi partit i e dei loro plurinquisit i dirigen-
ti che annacqua e, in parte, stravolge il mes-
saggio referendario. Nel miglior e dei casi, 
queste leggi elettorali serviranno ad elegge-
re meglio, e sperabilmente il più presto pos-
sibile. l prossfm'ft* i riasci-
ranno ad aggregare coalizioni ne au où'n'i c 
all'elettor e una scelta dì governo. n un si-
stema politico che ha perso centro e centra-
lit à l'assenza di un meccanismo che incen-
tivi e premi le aggregazioni affinché si can-
didin o a governare risult a particolarmente 
grave. E non può essere surrogato neppure 
dall'elezione dirett a del - prim o ministro. 
Quand'anche la a diventasse il punto di 
riferiment o politico dominante del Nord, la 
sua non potrà essere un'offert a di governo. 

, la disgregazione politica defSud, ef-
fetto e causa del collasso del vecchio modo 
di essere e di governare della e e del Psi e 
dei loro colpevoli alleati, si tradurr à nella di-
spersione del voto e nella disponibilit à dei 
parlamentari notabili del , eletti 
grazie a non poca casualità, a cercarsi red-
ditiz i agganci governativi.. » .,,„,.,,. ., 

È ancora necessario e util e ripetere che il 
doppio turn o accompagnato da un premio 
in seggi alla coalizione più votata avrebbe 
incentivato le allenze e prodotto un gover-
no di legislatura, stabile, autorevole, deci-
sionalinente efficace. Siamo, comunque, 
consapevoli che né le riform e elettorali né 
quelle istituzionali finiscono qui. Al contra-
rio , hanno appena mosso i prim i passi e do-
vranno seguire e accompagnare la transi-
zione politica. Ciò che i meccanismi eletto-
ral i da soli non possono conseguire, tocca 
all'immaginazione politica identificar e « e 
perseguire. Non si devono accettare come 
dati scontati la vittori a della a al Nord e 
la dispersione dell'elettorato al Sud. Questo 
è il disegno dei moderati, dimostratisi da 
tempo capaci di superare le differenze e le 
diffidenze che li dividono. n assenza di co-
strizioni e di vincoli elettorali e istituzionali , 
sarà certamente più difficil e convincere le 
sparse forze progressiste a creare un polo di 
aggregazione serio, duraturo , credibile. Tut-
tavia, lo si può fare. Propri o su questo terre-
no si deve misurare chi ha
una visione davvero nazio-
nale della politica. E si deve 
valutare e verificar e la con-
cezione di una politica che 
sappia combinare gli inte-
ressi di parte con quelli del-
la collettività. l superamen-
to della proporzionale im-
pone di guardare con occhi 
nuovi alla scelta dei candi-
dati, di individuar e gli allea-
ti , di offrir e all'elettore una 
prospettiva di  governo. l 
fatto stesso che le leggi elet-
toral i approvate daTParla-
mento non siano del tutt o 
soddisfacenti e si fermino 
alla metà di questo percor-
so obbliga la politica a co-
struir e rapidamente le con-
dizioni per  conseguire que-
sti esiti. n definitiva, gli elet-
tor i risponderanno non sol-
tanto ai meccanismi eletto-
ral i e  istituzionali , come 
hanno  già fatto efficace-
mente nelle elezioni dei sin-
daci, ma ai candidati, ai 
programmi , alle coalizioni. 

o spazio politico a disposi-
zione dei progressisti si è 
ampliato. Chi si assuma con 
determinazione e senza ri-
serve la responsabilità del 
cambiamento e ne indichi 
limpidamente gli obiettivi , 
godrà della grande oppor-
tunit à di conquistare quello 
spazio e di fame buon uso. 
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MASSIMO L. SALVADOR ! 

a Camera ha ascoltato ieri con 
grande attenzione il discorso 
che l'on. Craxi ha pronunciato 
in difesa sua e della stagione po-
litic a di cui egli è stato probabil -
mente il maggior  protagonista e 

che ora è giunta al suo traumatico tramon-
to. a Camera capiva che il nocciolo del di-
scorso era costituito non già dalla vicenda 
strettamente giudiziaria, ma dalla sua ossa-
tur a storico-politica. Ed è su alcuni punti 
centrali della sua analisi storico-politica che 
intendo dedicare alcune riflessioni. a 
analisi relativa al passato è scandita sulle 
seguenti tesi: che nel sistema della corru-
zione pubblica si sono trovati coinvolti tutt i i 
partit i governativi, «tutti i gruppi economici 
del paese», il maggior  partit o di opposizio-
ne: che l'opera di «Torte denuncia di una de-
generazione» debba trovare le vie di «corre-
zione» in un modo «non violento»; che que-
sto Parlamento debba procedere alla for-
mazione di un «governo politico» fort e in 
grado di evitare i pericoli di un cammino 
disastroso». i craxiana potrà ad al-
cuni apparir e per  c'erti 'aspetti'  'suggestiva; 

'mi  nella realtac minata daftepiff ìntime e 
distruttiv e contraddizioni. È il canto di un ci-
gno che vorrebbe dare risposte e invece 
rende ancora più pesanti e irrisolt i gli inter-
rogativi . Non si rende conto Craxi che quan-
do, sentendosi «capro espiatorio», denuncia 
che la degenerazione comprendeva tutt i i 
partit i di governo e tutt i i potentati economi-
ci giustifica la bruciante domanda sulle re-
sponsabilità senza scusanti di coloro che, 
avendo  potere, di quella degenerazione 
erano' divenuti al tempo stesso l'espressio-
ne e i tutori ? E quindi come può sentirsi ca-
pro espiatorio chi di quel sistema di potere 
era divenuto uno dei massimi artefici e che 
ancora dopo le elezioni del '92 era impe-
gnato con tutt e le sue energie nel tentativo 
di perpetuarlo? - : - . : - -

Non si rende conto che, quando denun-
cia il pericolo che il trapasso dal vecchio re-
gime ad un nuovo assetto politico possa as-
sumere certe forme e portar e a certi esiti, 
egli non fa altr o che mettere a nudo d'un 
colpo il fatto che l'azione di chi ha governa-
to é stata tale da seminare nel paese ira e 
tempesta? Cosi facendo delle forze politi -
che che sostenevano i governi della dege-
nerazione un'armata in rotta in un deserto 
politic o e morale? Non si rende conto che,, 
quando invoca da quelle stesse forze politi -
che e al Parlamento che ne è ancor  oggi 
maggioritariamente l'espressione il miraco-
lo di dar  vita ad un fort e autorevole governo 
politic o confonde i rapport i di causa ed ef-
fetto? che quel governo politico autorevole, 
democratico e riformator e non può che na-
scere da un nuovo Parlamento e dalla sfida 
vittoriosa, resa tanto più difficil e dagli effetti 
della catastrofe dei vecchi poteri, che le for-
ze della riforma  democratica si troveranno 
a sostenere di front e alla nuova destra, le 
cui radici si rafforzano grazie all'abbondan-
te concime che è stato sparso? a ultim o 

anche se non meno impor-
tante: la natura del coinvol-
gimento del Pei, che Craxi 
ha tirat o in ballo principal -
mente attraverso i finanzia-
menti sovietici. l Pei venne 
finanziato dall'Urss nel qua-
dr o dello scontro mondiale 
bipolar e al modo in cui ven-
nero del pari finanziati an-
che il partit o di Nenni nel 
suo -periodo filosovietico 
dalla stessa Urss e la e e gli 
altr i partit i di governo dagli 
Usa. È un periodo della sto-
ri a nostra e del mondo. a 
Craxi ha mai rivolto  a Nenni 
il rimprovero  che ieri ha ri -
badito nei confronti del Pei? 
Possono essere ricondotti 
quei fenomeni per  la loro 
natura a quelli legati al siste-
ma della corruzione pubbli -
ca che ora è in mano ai giu-
dici, la cui essenza era una 
corruzione spartitori a aven-
te per  oggetto il corpo del 
propri o stesso paese, giunto 
ora all'orl o della bancarotta 
economica e politica? C'e-
ra, comunque in quel di-
scorso e persino in quel «la-
sciatemi andare al mio de-
stino», tutt o il senso tragico 
di un finale di partita , pro-
dotto di error i dei quali, an-
cora, non si vuole ricono-
scere l'imman e portata. E 
che pesano come un maci-
gno su questo nostro paese. 

A PAOINA a 

Sartori 
Questa legge 
non mi piace 
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a riform a elettorale uninominale e maggioritari a 
è legge. i la Camera ha conc luso le votazioni e 
il presidente Scalfaro ha già promulgato le nuove 
leggi per o e palazzo .  depu-
tati hanno dato via libera anche alla magistratura 
per  una seconda autorizzazione a procedere con-
tr o Craxi , d o po la sua autodifesa: e il mio 
caso al suo destino».  . 

G. FRASCA POLAR A F.INWINK L B. MISERENDINO 

1 . Prima il voto sulla 
riform a elettorale del Senato 
(bloccata fino all'ultim o dal-
l'ostruzionismo missino), poi 
quello che concede una se-
conda tornata di autorizzazio-
ni a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi. i o 
ha vissuto una giornata molto 
intensa che segna, anche sim-
bolicamente, una tappa fon-
damentale nel superamento 
del vecchio sistema. a riform a 
elettorale uninominale e mag-
gioritari a è stata varata a larga 
maggioranza, e subito dopo il 
presidente della , 
Oscar i Scalfato ha pro-

mulgato le due nuove leggi 
(quella per  la Camera aveva 
avuto via libera il giorno pri-
ma) . 1 presidenti delle due as-
semblee, Napolitano e Spado-
lini , hanno sottolinealo il valo-
re del risultato raggiunto e la 
sua corrispondenza all'indica-
zione referendaria. a Camera 
ha dato anche il via libera alla 
magistratura sulle nuove accu-
se per  Craxi. a votazione è 
stata preceduta da un discorso 
molto polemico dello stesso 
Craxi. con un attacco ai giudici 
e ai «finanziamenti intemazio-
nali» del Pci-Pds. e il 
mio caso al suo destino», ha 
detto l'ex leader  Psi. .  .. ; 
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 dati di : stop agli utili, «tagliati» a posti di lavoro 

a recessione mette ko le aziende: 
limil a miliard i di perdite neP92 

Fellini «stazionario» 
Prudenza e fiducia 

dopo una notte tranquill a 

a situazione clinica di Federico Fellini è inva-
riata , e la prognosi è e rimane riservata»: dopo 
il cauto ottimismo della mattinata sulle condi-
zioni di salute del cineasta, il bollettino medico 
di ieri sera ha raffreddat o gli entusiasmi. Anche 
se, sono gli stessi medici dell 'ospedale di -
ni a spiegarlo, non è accaduto nulla che esca 
dal quadro normale «di tutt i i pazienti in fase 
ischemica». Anzi, propri o questa «stabilità clini -
ca», spiega il rapport o medico, «conforta», ben-
ché non elimini «l'attenzione molto vigile». Fel-
lini , che in mattinata aveva ricevuto il professor 
Turchett i e Sergio Zavoli, non verrà, trasferit o 
per  evitargli uno stress inutile , dal momento 
che il nosocomio riminese ritiene di avere a di-
sposizione tutt i i mezzi e le competenze del 
caso. , dal pomeriggio di ieri , niente vi-
site. Neppure quella della moglie, Giuliett a -
sina che in serata ha comunque varcato la so-
glia dell'ospedale accompagnata dalla sorella 
del regista, , e dal cognato. 

M. ANSELMI A. CRESPI J. MELETTI A PAGINA 7 

È la peggiore crisi economica degli ultim i 10 anni. 
i dell'uffici o studi di , che ha 

preso in esame i bilanci '92 delle 1.807 maggiori im-
prese del paese, non lascia scampo: sia le aziende 
pubbliche che quelle privat e l'anno scorso hanno 
lavorato in perdita, collezionando insieme un deficit 
di oltr e 11.000 miliardi . Cresce l'indebitamento con 
le banche e croll a l'occupazione. 

DARIO VENEOONI 

. ' a fotografia -terziario) . e società pubbli -
delie imprese italiane scatta-.-;: che sono quelle che stanno 
ta a fine '92 dagli uomini di % peggio, ma negli ultim i dieci 

, . che hanno ;'  anni non era mai capitato 
analizzato e riclassificato i che  ..-  complessivamente 
bilanci delle 1.807 maggiori ~ quelle privat e denunciasse-
imprese dell'industri a e del - ro un conto economico cosi 
terziario , è davvero a tint e in passivo. Unica nota positi-
fosche. a a lavo- r va, la tenuta degli investi-
rà in perdita e si mangia il '  menti. Anche se per  non ta-
patrimonio .  bilanci sono in gliarl i le imprese sono co-
rosso per  oltr e 11.000 miliar - strette a ricorrer e i ancora 
di. l'indebitamento è ere- . una volta alle banche. e 
sciuto di .14.500 miliardi : i -medie imprese si difendono 
l'occupazione e diminuit a di ?.. meglio, anche perché paga-
80.000 unita (e per  la prim a ., no meno i dipendenti. Ope-
volta hanno ridott o il perso- : rai e impiegati quasi alla pari 
naie anche le imprese del - come numero. 
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, fuochisti...» 
e miglior i scene 

dei grandi film  comici 
Quante volte vi è capitato di ripensare a una 
scena famosa di qualche film , ma di non ricor -
dare precisamente le battute? Noi abbiamo 
pensato a voi, e da oggi vi riproponemo i testi 
degli sketch della storia del cinema commenta-
ti . Oggi tocca a Bruno Gambarotta «chiosare» 
quello che è forse lo sketch più celebre di To-
tò: l'immortal e scenetta del wagon-lit, quella 

. dell'onorevole Trombetta (in Bocca). 

A PAGINA 1 » 

«Stranieri, contro 
la xenofobia 
comprate l'estintore» 
Gli stranieri che vivono nella a sono 
stati invitat i dalla polizia della regione a munirsi di 
estintori per  proteggersi contro eventuali attentati in-
cendiari di natura xenofoba. o è contenuto ' 
in un volantino diffuso in un milione di copie in dieci 
lingue e distribuit o nella città di , dove vivo-
no 70mila stranieri . a polizia non può essere dap-
perttutto», si è giustificato il portavoce degli agenti. 

i BONN. «Stranieri, munite-
vi di estintori, non riusciamo a 
proteggervi!... È successo in 
Germania, precisamente r.clla 
regione della -
lia: la polizia ha invitato gli im-
migrati che vivono e lavorano 
nell'area a munirisi di mezzi 
per  proteggersi da eventuali 
attacchi xenofobi e poiché in 
genere gli attacchi sono in-
cendiari la cosa migliore è 
cercare un estintore. -  ., ̂  

e è stata diffusa 
per  mezzo di un volantino 
stampato in un milione di 
esemplari in dieci lingue, tra 
cui il turco, il serbocroato, l'i -
taliano, il polacco, il francese 
e l'arabo e distribuit o ieri a 

, una città industriale 
della , di 530mi!a abitan-
ti, di cui 70 mila stranieri. 

i vi aspettate giustamen-
te aiuto e protezione dalla vo-
stra polizia - si legge nel vo-
lantino - ma essa non può es-
sere dappertutto per  impedi-
re ogni attacco. Voi però pote-
te fare molto da voi stessi per 
la vostra sicurezza». a 
se le famiglie turche avessero 
tutte posseduto estintori non 
ci sarebbero stati roghi e mor-
ti. Come si ricorderà nell'ulti -
mo attacco xenofobo il 29 
maggio scorso morirono cin-
que donne turche, fra le quali ' 
due bambine. 

o il monte : i musulmani o la via delle i 

 serbi sfondano l'ultim a difesa 
Sarajevo appesa a un filo 

Solo trenta mesi 
i agenti che massacrarono 

y g 
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MARINA MASTROLUC A 

o bastione di Sa-
rajevo è crollato.  serbi con-
trollan o il monte lgman. ta-
gliando la via di riforniment o ; 

clandestino di armi destinate ; 
ai musulmani e minacciando i 
quartier i periferici della capita-
le bosniaca. Si siringe l'assedio 
intomo alla città. o com- ; 
missariato delle Nazioni Unite 
per  i rifugiat i lancia l'allarme: ' 
«Trentamila persone sono in ; 
pericolo». Per  fuggire davanti '.. 
all'avanzata serba non hanno ; 
che una via di scampo: attra-
versare le piste dell'aeroporto
di Sarajevo, esposte al tir o dei  : 
cecchini. Stallo alle trattativ e di 
pace di Ginevra. l presidente ( 

c è tornato al tavolo 
del negoziato ma l'ha trovato ; 

vuole e delegazioni serba e ' 
croata hanno lasciato i collo-
qui di pace. Torneranno «se ci 
saranno progressi». . ~--: 
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. S a b a t o 
7 agosto 

Molt o dop o 
mezzanott e 
Ray Bradbury 

Ogni sabato 
in edicola 
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Cambia 
il voto 

a 
i la a ha o anche la e 

che e il sistema o al Senato 
Napolitano: «È stato  il m del 18 e » 
Soddisfazione ma anche e da Segni, a e Salvi 

a voterà con l'uninominal e 
Già e le leggi pe  la seconda a 

pa«ma u 

La a e è stata completata. i la Ca-
a ha o la legge pe  il Senato (che la 

notte a aveva o le nuove e pe  eleg-
e i deputati). E il capo dello Stato ha già -

gato le due leggi. 1 i Napolitano e Spadolini 
sottolineano il e del o o e la sua 

a all'indicazione . Le di-
i di voto di a e Segni. 

FABIO INWINKL 

naal . Adesso è propri o 
fatta. l voto che ancora man- . 
cava a concludere la lunga se-
quenza della riform a elettorale
è stato annunciato alle 11.20 
nel laula di o dal 
presidente Giorgi o Napolitano. : 
Sanciva l'approvazione defini-
tiva della legge elettorale per  il 
Senato (i l testo per  la Camera 
era diventato legge del lo Stato 
la notte scorsa a Palazzo -
d a m a ). 287 i si, 78 i no. 153 gli
astenuti. A favore si sono ; 
espressi . Psi, Psdi, , Svp ' 
e Union Valdotain. Contrar i 

. e comunista, 
e e Pli. Astenuti Pds, Pn, ver-

di , radicali e Segni. E poche 
ore d o po il capo del lo Stato ha 

§ià significativamente prowe-
uto a promulgar e le due nuo: 

veleggi. . -
«Abbiamo portat o a termin e 

un impegno difficil e ed essen-
ziale, possiamo essere soddi-
sfatti», queste le prim e parole 
di Napolitano subito d o po il ri -
tuale «la Camera approva». «E 
stato rispettato il referendum, il 
risultat o del 18 april e - osser-
verà più tardi il presidente del-

'  l 'assemblea di o -
si è raccolta l' indicazione in-
contestabile del corpo eletto-
ral e c he era per  il passaggio 

dal sistema proporzionale ad 
un sistema maggioritari o con 
collegi uninominal i per  il 75 
percento dei seggi». 

Napolitano, nel trarr e un bi-
lancio del lavoro svolto, parla 
di un dibattit o «molto travaglia-
to ma composto, responsabile 
e nemmeno tanto lungo: in tr e 
mesi - sottolinea il presidente 
della Camera dei deputati -
abbiamo fatto due leggi di ri -
form a elettorale di questa por-
tata». E fa notare che simili 
cambiamenti devono passare 
attraverso una sperimentazio-
ne: «Aggiustamenti e correzio-
ni saranno sempre possibili, 
non si è preteso di fare una leg-
ge perfetta», i .-

Anche Giovanni Spadol in i. 
esprime soddisfazione p e r : 

l 'approd o finalmente conse-
guito. «Forse un giorno - so-
stiene il presidente del Senato 
- si riconoscerà c he oggi ab-
biamo ottenuto un risultal o 
quasi important e quanto quel- : 
lo che fu raggiunto con il varo 
della - Costituzione attraverso
l'assemblea costituente».-

Ai due presidenti Ciampi ha
nmesso icn la relazione della 
commiss ione che ha svolto un 

prim o lavoro istruttori o per  la 
ridefinizione dei collegi eletto-
rali . Ora toccherà alla commis-
sione prevista idall a riform a ri -
prendere e concludere, entro 
quattr o mesi, il delicato impe-
gno sull'ultim o adempimento 
che ancora si frappone alla 
operativit à delle nuove regole. 

Una seduta breve e senza 
scosse quella di i alla Came-
ra, dopo la tempestosa giorna-
ta di martedì, trascinata fino a 
notte dall'ostruzionismo missi-
no sulla norma riguardant e la 
parit à uomo-donna,  deputati 
avevano volato a tarda ora gli 
articol i del provvedimento e 
non rimaneva quindi che dar 
corso alle dichiarazioni di vo-
to. Si sono registrati gli inter-
venti di o Segni e Augusto 
Barbera, i maggiori esponenti 
dell'iniziativ a referendaria da 
cui la riform a ha preso le mos-
se. «Questa legge - rammenta 
Barbera - è so lo uno strumen-
to, ora le forze politich e devo-
no saperlo usare per  costruir e 
aggregazioni e cartelli , nella 
logica del maggioritario . l 
doppio turn o avrebbe accele-
rat o processi di ncomposiz io-
ne intorn o a poli alternativi , 

che ora si produrranno in tem-
pi più lunghi». 

Segni, per  parte sua. riscon-
tr a i limit i del provvedimento 
anzitutt o nel potere ancora ri -
servato al sistema dei partiti . 

a al centro del suo discorso è 
l'esigenza di procedere rapi -
damente alla riform a per  l'ele-
zione dirett a del premier un 
progetto già . presentato dal 
leader dei Popolari perchè sia 
esaminato dalla commissione 
Bicamerale, che domani assu-
me la pienezza dei poteri. 

Al termin e - mentre nell'au-
la trova spazio, in tutt'altr o cli-
ma, l'ultim a sortita di Craxi , 
che di queste riforme  era stato 
il più tetragono oppositore -
c'è da riscontrare il sollievo di
Sergio . «È stato un '
fatt o inconsueto - osserva il re-
lator e - perchè non è certo 
abituale che un Parlamento 
modifich i le regole con le quali , 
è nato». e de indivi - ' 
dua un pregio della riforma  nel f 
fatt o che non sia facile oggi 
prevedere il quadro politic o 
c he uscirà dalla sua applica-
zione. E indica nello sbarra-
mento del 4 per  cento, fissato 

dalla legge per  accedere ai 
seggi proporzionali della Ca-
mera, uno dei fattor i di aggre-
gazione e di superamento del-
la frantumazione politica. 

l segretario de i 
afferma che il suo partit o ha ri-
spettato l ' impegno assunto al-
la recente assemblea  costi- ; 
tuente di giungere tempestiva- : 

, mente al varo del le nuove re-
- gole. - .

«Chi si illudeva di tirar e p er 
le lunghe - osserva Cesare Sai- ì 
vi - oggi si acorge che non è 

' più possibile. o il varo del- : 
. le nform e si dovrà decidere 
:- sulla vera data delle elezioni. A 

 dicembre prim a della finanzia-
' ria o a primavera. Credo - ag-

: giunge il senatore pidiessino -
che l 'occasione per  decidere 
sarà, a settembre, il dibattit o in 
Parlamento -sull 'attuazione 
del le leggi elettorali». a 
Orland o ch iede al presidente 
del Consiglio Ciampi di pre-
sentarsi al c a po dello Stato per 
avviare le procedure per  lo 
sciogl imento del Parlamento. 
E per  Fini , a questo punto, non 
ci sono più alibi : bisogna an-
dare ad elezioni anticipate. 

Senato dtttVJirr9an>erae 

con il «/«sforn» " " "O unico 

Hill senato"!" 7 5 * * - * P u t w . 

essere a t t r ibu ì^ " " "e» *  ad 
Ss/stema pro o£f«?r f  v e r s° « 

Si vot a sol o d i domenic a 
Si voterà In un' unica giornata, la domenica 
e non più anche lunedi. 
; Per presentare le candidature sia per la 
Camera che per il Senato, bisognerà 
raccogliere le firme. 
500 firm e saranno necessarie per  collegi 
uninominali di entrambe le assemblee. 
Per le Uste proporzionali della Camera, 
ne occorreranno da 1500 a 4000 a secondo 
della circoscrizione. 
La division e terr i torial e ' 
L'Italia sarà divisa In circoscrizioni. 
Per II Senato coincideranno con le regioni. 
Per accedere alla quota proporzionale 
sarà necessario nelle elezioni dei deputati 
aver superato nel voti di lista il 4% dei 
suffragi. 
Le nuov e sched e 
Le schede a disposizione saranno due 
per  la Camera e una per  il Senato. 
La seconda scheda serve a votare per 
la quota proporzionale. 
L'elettore potrà votare solo la lista senza 
dare preferenza. 
L e nuov e l ist e 
I candidati alla Camera nei collegi 
maggioritari si dovranno presentare 
collegati ad una Usta presentata per 
l.a quota proporzionale. 
E possibile II collegamento con più liste. 
Per il Senato ci si potrà presentare In un 
solò collegio. 

f,anlaì*Zr an'£.SCor

r 
 «nota 

Parla il ministro per  le e 
«Ancora 4 mesi per  la messa a punto» 

EUa: soddisfatti 
^ 
i tempi 

o tanto » il o pe  le e isti-
tuzionali, Leopoldo Elia, non nasconde una mode-

a soddisazione del o pe  le nuove leggi : 
i andate in . a al via le e tap-

pe pe e la scadenza e con le nuove 
. l o politico? «Abbiamo notato questa 

discussione, ma alla fine quello che conta è la capa-
cità di e delle soluzioni». 

LUCIANA DI MAURO 

1 . Signor  ministro d 
credeva che questo Parlamen-
to sarebbe riuscito ad approva-
re n tempo le due leggi di ri-
forma elettorale? . ,. 
C'è slato un certo travaglio, 
poiché non si è seguita la stra-
da di un'unica legge, c'è stato 
bisogno di un maggior  raccor-
do su alcuni criten che sono 
comuni. Tra questi la delega al 
governo per  la ride! inizione 
dei collegi elettorali. a que-
sto ha fatto anche si che Ca-
mera e Senato potessero lavo-
rare contemporaneamente. E 
stato un punto dibattuto all'ini -
zio, tant'è che si può parlare di' 
tripl a legge, perchè si è distinta 
la legge che dovrà disciplinare 
la campagna elettorale e le 
spese elttorali. o ai tem-
pi c'è una certa soddisfazione 
da parte del governo. _ . _

E nel merito? ' 

Noi avevamo distinto due par-
ti Una in cui il governo si senti-
va impegnalo a far  si che sca-
turisse una legislazione in ar-
monia con il risultalo referen-
dano. E questo è stato assicu-
rato, se non fosse stato garanti-

to il governo si sarebbe sentito 
 autorizzato ad intervenire. C'è 
 poi una parte opinabile. È 

quella che riguard a il dopp io 
turn o o il doppio voto eredita-

; to dalia Bicamerale, oppure il 
far  si che la disposizione del lo 

'  scorporo non sia elusa. Come 
,. era pur e opinabile la proposta 
:, del Pds per il premio di mag-
,  gioranza. Anche se il Pds aveva 

 motivi per  ritenere c he si trat -
'  tasse di un contribut o alla go-
r  vemabilità; altri , invece, lo 
- consideravano una forzatura, 
", un ulterior e accrescimento del 
- 75*maggioritario.  ,a ,,. . 

. Per questo 11 governo seireb-
>. be rimasto neutrale? 
' Ci sono zone grige. semideser-

tiche sulle quali il governo è in-
.. tervenuto. Come la questione 
'. della preferenza, perché si è ri-

tenuto che accanto alla comti-
zione per  il Senato e per  la Ca-

; mera, accanto ai due voti per 
:: Camera, uno per  il collegio 
"uninominal e e l'altr o per  il 
'  proporzionale, non poteva es-
 serci un quarto voto. a prefe-

, ' renza avrebbe comportato una 
competizione tra colleghi della 

stessa lista e grande sarebbe 
stato il rischio di confusione 
per l'elettore. ,...-  ,.—

Ora quali sono 1 tèmpi che ci 
stanno di fronte per  poter 
andare al voto? 

a commissione Zuliani per  la 
definizione dei collegi hacom-
guto il suo lavoro preparatorio, 

ra ci sarà la nuova commis-
sione nominata dai presidenti 
delle due Camere che dovrà 
mettere a punto una proposta 
complicata, al di la del criteri o 
della popolazione, c'è quello 
amministrativo e quello della 
omegeneità economica e so- ' 

. ciale della popolazione. Poi ci 
dovrà essere il parere delle -
gioni e quello delle commis-
sioni competenti. e dire 
quanto dei 4 mési verranno '. 
utilizzati . C'è infine la legge per 
il voto degli italiani attesterò . 
 che deve essere approvata en-
tro novembre e comunque en-
troi4mesi. _. ..„ ; 

a dicembre, ogni data è 
buonaperandarealvoto? 

Questo dal punto di vista dei 
tempi tecnici e per  mettere in 
condizione gli eiettori di anda- -
re al voto con le nuove regole.

e scelte politiche riguardano 

il presidente della , 
il presidente del Consiglio e i 
presidenti delle due Camere. 
Scelte che naturalmente sono 
condizionate dalla situazione 
del paese e dagli atteggiamenti 
delle forze politiche.  i . 

S  sente parlare di «governo 
politico», non temete sor-
prese a settembre? 

S  abbiamo notato queste di-
scussione sul, ;cosiddetto «go-
verno politico», ma alla fine 
quello che conta è la capacità 
di proporre delle soluzioni che 
sappiano raccogliere un apio 
gradi di consenso, come è ac-
caduto per  le leggi elettorali. . 

Su cui però ci sono riserve, 
anche da parte deUe fonte 
referendarie, Segni propo-

v ne l'elezione del premier. ., 
Non ritengo risolutiva l'iniziati -
va di Segni, perché l'elezione 
diretta del premier  si differen-
zia da quella dei sindaci. Un 
presidente del Consiglio ha bi-
sogno di una maggioranza 
omogenea. , invece, 
che in questa legislatura - sen-
za ritardare  la scadenza eletto-
rale - oppure nella prossima si 
debba passare alla revisione 
della forma di governo. 

l politologo dà un giudizio severo 
«E Segni sbaglia sul premier»

: non mi piace 
questa  -

à a 
«A questo punto, e stato meglio e la 

. Abbiamo la stessa -
ne di , e a più scollate e 

a divisa in , accusa il politologo Giovan-
ni . E aggiunge che «il , la -
ma e appena , à il -
to del tutto . Quanto all'elezione di-

a del  «è un o sbagliato». 

LETIZIA PAOLOZZI 

. Fatta la legge, gab-
bato il santo? i proverbi o fu 
meno indicato, a lmeno se pre- ; 
st iamo orecchio alle accuse 
del politologo Giovanni Sartori 
che scandisce: «Questa legge è r 

undisastro». -
Professore, lei aveva patro-
cinato e al Pds una ri-
form a della legge elettorale : 
uninominale a doppio tur -
no. Firm ò anche un manife-

 sto che non sembra aver  s o r - ; 

d i o alcun effetto. e 
dal l a sordità del politic i -
 Uan!7 . V r , - " . ..-., 

Non so lo alcuni di noi, anche 
, massimo studioso di 

sistemi elettorali e francese, 
dunque fort e di una esperien- : 
za concreta in materia di siste-
mi a doppio turno , ha sostenu-
to a spada tratt a il dopp io tur -
no. A suo avviso, per a l'u -
ninominal e secca non andava 
bene.  -  \..-:„
> e le virt ù del doppio 
- turn o non hanno trovat o 

ascolto. Come m a l ?-

a sordita italiana è stata 

slraordinana. Un po' per  in-
competenza. o avuto la sen-
sazione c he molti politic i non 

. abbiano mai capito bene null a 
della questione. Quando par- ', 
lavano, dicevano so lo scioc-
chezze, .-«yl-,

Orecchie d'asino al politici ? 
i una ragione valida, so lo 

sciocchezze. Cose inesatte sul-
la questione: la legge in parte è : 

franat a sull'analfabetismo.
-..-  E sulla pigrizia ? ; v"'i ; :;- :

l risultat o della pigrizi a intel-
lettuale è l'ignoranza. : 
analfabetismo. Tanto, non fac-
c io nomi e cognomi quindi 
non c'è reato, non mi possono , 
mandare l'avviso di garanzia. ' 

, . E 
ancora? . ,,.;.- . , 

Una serie di error i di gestione. >: 
Eravamo a un passo dal far 
passare il doppio turno . Tanto ' 
per  cominciare, quando io in-
calzai Segni sul referendum: ci : 
dica cosa stiamo votando, per 
l 'uninominal e secca o s iamo ' 
aperti anche all 'uninominal e a 
doppio turn o Segni ha nic-

chiato, ha glissato. Poi: no, no, 
votiamo per  - l 'uninominal e

. secca. Quando ha cambiato ; 
opinione era tropp o tardi . 
' i ti leader  del Popolari ha 

rilanciato l 'elezione dirett a 
 del premier... ;. 

e dirett a del premier 
è tutt a un'altr a cosa. lo. pur  es-
sendo per  l'uninominale , sono 
contrarissimo. * Uno = fa una 
sciocchezza e poi la vuol rime-
diar e con un'altr a sciocchez-
za. .-»

a non rappresenta uno 
sbocco obbligato n rappor-
to con la legge elettorale?

È un rimedio sbagliato, un'in-
venzione tra il retorico e il de-
magogico. o non siamo 
di fronte a un sistema elettora-
le ma all'elezione del presi-
dente del Consiglio. Tra paren-
tesi, non è detto che l'elettora-
to sia in grado di riconoscere 
 chi sa fare bene il presidente 
del Consiglio, E poi, s iamo 
sempre !!: se creiamo un c a po 
inamovibile, senza una mag-
gioranza che lo sostiene, il ri -
 sultato sarà ' una - catastrofe. 
Quello sta 11 alla presidenza 

del Consiglio per  quattr o anni 
perù non ha il potere di fare 
nulla, con le maggioranze che 
ogni giorno gli dimostrano di 
essergli contrarie. , 

, non si incastra nel-
l o scenario elettorale? . 

Nessun paese al mondo ha 
avuto un'idea tanto balzana. l 

. progetto esiste so lo in e 
che è più piccola di New York . 

, peggio la toppa 
del buco? .... 

n a si va avanti con le top-
pe. Si sbaglia una cosa e ci si 
mette una toppa. , , , . «> v 

Cinque meno meno a Segni. 
E alle aitr e forze polit iche? . 

 repubblicani hanno fatto tutt i 
i giochi. Anche il Pds ha sba-
gliato. a trovar e un'inte-
sa con i socialisti sul doppio 
turno . Con la e isolata sulla 

. sua proposta, il doppio turn o 
poteva passare. . . . /  .

o magico perduto. 
Ora, con i l testo approvato, 
sarà possibi le realizzare 
una democrazia bipolare? -

a configurazione bipolar e è 
esclusa da quel lo che io chia-

m o il . Avremo le 
famose tr e , nord leghista, 
centro Pds e sud diviso tr a , 
mafia, camorra, 'ndrangheta e 
un po' di . , in 
questo coacervo, . -. .. 

All a Une, che razza di Parla-
mento avremo? , 
l tutt o ingovernabile. n più, 

si aggiunge quel 25% di pro-
porzionale che . riammett e i 

: avremo g o-
verni di coal iz ione più scollati 

. c he mai,  più ricattabil i che 
mai. A questo punto era me-
glio lasciare la proporzionale. 

Addirittura ? " " 
A lmeno non si divideva in tr e il 
Paese. Con l'uninominal e sec-
ca i grossi partit i v incono so lo 
dove sono più forti . a propor -
zionale ci lasciava un paese 
unitario ; il . accan-
to alla frammentazione di pri - : 
ma ci consegna a divisa 
in tr e e maggioranze ancora 
più scollate che in passato. .... 

a e pretende di restare 
una forza unit a al centro 
del lo schieramento elettora-
le. E compatibi le questa col-
locazione con il maggiorita-

 riO? . . 

Tant o ' meno  l'elettorat o ' è 
ideologizzato, tanto più 6 flut -
tuante, quanto più è acchiap-
pabil e al centro. Oggi esistono 
due centri: un elettorato di ; 
centro e ideologie tradizional -
mente di centro. Verso l'eletto- ; 
rat o di centro, per  catturarn e il ' 
voto, convergono tutt i i partiti . : 
Se la e dice voglio il voto del- " 
l'elettorat o di centro perchè 

. sono di centro, beh, è una car-
ta di posiz ionamento elettora-
le che può benissimo giocare. ; 

Con un sistema bipolar e non 
avrebbe senso, ma non produ-
c iamo un sistema bipolar e con 
questa legge elettorale. Anzi, -
 la compet iz ione odierna e di 
tip o centripeto.  partit i conver-
gono tutt i verso il centro. 

, questa legge è un 
d i s a s t r o ? — ,, 

o sempre definit a tale. \je 
mi e vendette le farò al mo-
mento del le elezioni. Anzi, do- . 
vrei andare dal notaio e conse-
gnargli la mia previsione in bu-
sta chiusa . 

Una «notte da fascisti»: insulti e battute o le donne 
* . e donne non so-

no dei «panda», una razza in 
estinzione da proleggere. «Co- ;-
me si fa creare riserve a secon- '-:'. 
da del sesso». Anzi «dovrebbe- '.;" 
ro essere le donne a protesta- ; 
re» Non sono mica una razza :i 
inferior e che ha bisogno di V 
particolar i tutele. Nicola Paset- -, 
to, deputato missino, è convin- ?* 
to del contrario e lo spiega ai V 
colleghi'di . «Se' 
una donna compie la scelta di >> 
affermarsi in certi campi e ne ''  : 
a la capacita e la volontà, 

può farlo tranquillamente sen- . 
za aree protette». a la :
clausola sulla parità che intro- * 
duce la regola del 50 percen- ..
to, uomo- donna, nella com- . 
posizione delle liste per  i seggi
proporzionali è, secondo il ' 
verbo neofascista, una vera e ÌN. 
propri a «vergogna».

a fiammata ostruzionistica -: 
missina contro  rush finale di ' 
Camera e Senato sulle nuove 

leggi elettorali, si è consumata 
in poche ore nella tarda sera 
dei martedì. Ed è un vero pec-
cato che il fiume di parole dei 
parlamentari della fiamma ab-

o consumato la notte e 
non il giorno. Si è persa cosi 
l'occasione di ascoltare in di-
retta'niente meno che «anche 
la donna è un uomo». 1 deputa-
ti missini ce l'hanno messa tut-
ta per spiegarlo ai loro colleghi 
e soprattutto alle colleghe che 
si ostinano a sottovalutarsi. 
«Anch'io - ha esordito o 
a a - voglio portare un 

mio contributo alla discussio-
ne». a come è possibile si è 
chiesto «introdurr e una norma 
come quella in una legge del 
1593, vale a dire alle soglie del-
l'anno , quando ormai 
il femminismo è stato messo 
da parte come il vero respon-
sabile di un ritardo  nella parità 
dei diritt i tra uomo e donna?» 

Sistemato cosi il femmini-
smo, c'è chi come il capogrup-

o missino sulla parità 
a colpi di «ragionamenti» che creano 
imbarazzo perfino al segretario ' 

 Turco: c'è una destra aggressiva 
a i difende la novità :,v:-::v:y\-

\ , LUCIANA DI MAURO -

pò Giuseppe Tatarell a se l' è 
presa contro «la lobby lemmi- ;. 
nile» c he sarebbe riuscita a far 

e da un Parlamento -
distratt o una norma che tutela : 
quelle donne che vogliono tor- ' 
nare in Parlamento». Corpora- ;. 
Uve ma anche ostinate queste 
donne per Tatarella, chele di-
pinge «spinte dalla passione 
che solo esse possono espri-
mere quando credono in un 
principi o o in un'idea». ' 

Per  non far  passare un nor-
ma che potrebbe mettere a ri-
schio le aspirazioni della pie-
cola nomenclatura di partit o a 
vantaggio di qualche scono-

> sciuta, i missini si sono lanciati 
'  in una vera e propria gara di 
. omaggi al bel sesso. Gastone ' 
*  Parigi, preso dalle foga, si è : 

lanciato in un numero degno 
: di un cabaret. a cosiddetta * 
' alternanza uomo-donna det-
ta, sentita e letta cosi, sembra 

la descrizione di una quadri-
glia amorosa a luci rosse». E 
ispirato dal kamasutra Gasto-
ne descrive: > -Uomo-donna,
donna-uomo, uno sopra e 
uno sotto, uno a destra e uno 
sinistra, tutti e due sopra-tutti e 
due sotto!». Per  non essere 
frainteso e la sua non venga
scambiata per  avversione al: 
«sesso debole», aggiunge che ' 
lui ne è innamorato dalla «più 
tenera età». Fin da quando di- ' 
ce «ne ho scoperto le meravi-
gliose differenze». 

, frizzi e abbracci dai 
colleghi, ma anche imbarazzi 
delle colleghe missine, non-
ché del segretario Gianfranco > 
Fini. «Non si scambi parole 
sfuggite in interventi ostruzio-
nistici per  la posizione -
si», dice il giorno dopo. e 
la posizione del partit o sareb-

- be stata bene iluustrata dalla 
parlamentare pugliese, Adria-
na Poli Bortone.  sarebbe «ri-
spettosa nei confronti delle 

donne» mentre la regola del-
l'alternanza sarebbe, invece,
«un'ammissione di inferiorità». 

e due deputate del i non : ' 
hanno condiviso gli eccessi dei 
loro colleghi. a anche loro ci

,'  hanno spiegato che le donne ! 

sono uguali agli uomini . Ales- '.', 
Sandra , non si sa se : 
rivolta  al suo gruppo o alla v 

] norma in questione, ha urlato : *:; 
n bisogna gettar  fango sul-

le donne, non bisogna parlar e 
del le donne in questo modo, ; 
perché sapete benissmo che la ;i 

: donna non è una razza in 
 estinzione». . " 

e deputate del Pds. le accu- " 
sale numero uno, del vitupera- . 

; to emendamento più che con i £ 
missini se la prendono con chi .-

; lin o all'ultim o minut o ha cer- ? 
ca lo di trattar e per  aggirare il : * 
dispositivo. Per a Turc o «la > ; 
gazzarra missina dimostra che 
nel nostro paese esiste una de- r : 
stra aggressiva, c he ha tra le -
sue carattcrislchc. tra l'altro , il 

disprezzo della parità». Secon-
do la Turco, la riforma  appro-
vata rappresenta un fatto sicu-
ramente positivo ma «nopn ' 
rappresenta quella per  la qua-
le ci s iamo battute. Per noi era
important e favorir e le aggrega-
zioni, le alternanze e soprattut- r: 

t o ritenevamo essenziale dare
la possibilità di scegliere, oltr e
ai parlamentari , anche le eoa- : 
lizioni di governo». -

e una delle artefici del-
la norma sulla parità , Alfonsi- . 
na i spiega che la norma ' 
anche se non vincolante non .
potr à essere facilmente aggira- ' 
ta. Anzi «produrr à alcune rile- l 
vanti novità politiche, sopratut- -. 
to a Nord e a Sud, dove la a -
e la e non potranno e/itare di . 
eleggere un numero superiore :"
di donne. E quando in parla- ' 
mento ci saranno più donne in
tutt i  gruppo, «a l lo ra-conc lu-
de - il confronto-scontro con *
la a sui contenuti si farà ' ' 
davvero interessante» 
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Cambia 
il voto 

a 
 capo del o affida a o la decisione sul voto 

a di i che a lo chiede pe e 
a e e l'attacco all'esecutivo dell'ex e 

Consegnata dagli i la e e sui collegi 

Giovedì 
5 agosto 1993 

Ora è battaglia sulle elezioni 
Ciampi: attuata e essenziale del mio a 

e della riform a elettorale attua «una 
parte essenziale» del programma di governo, dice 
Ciampi. Che affida a Scalfaro il compito di decidere 
quando si voterà: probabilmente il primavera. -
tanto anche Craxi lancia il «governo politico», e 
Bianco prepara l'attacco de a Ciampi: «Un governo 
costretto di volta in volta a cercare appoggio in Par-
lamento non potrebbe resistere». '. 

FABRIZIO RONDOLINO 

.  governo vede . 
con soddisfazione attuata una -
parte essenziale del suo prò-
gramma costitutivo». Cosi Car- \ 
lo Azeglio Ciampi commenta
la definitiva approvazione del- " 
la riforma  elettorale, ringra-
ziando «tutti i gruppi parla-
mentari, - nessuno escluso», ' , 
nonché la «saggia autorevolez- ' 
za» dei due presidenti delle Ca-  " 
mere. Per  il capo del governo, ; 
il risultato finalmente raggiun- v 
to «è una manifestazione della
vitalit à e della solidità delle isti- ' 
tuzioni repubblicane», poiché ; 
«è ancora una volta conferma-
to che il paese, sotto la guida ',. 
del capo dello Stato, ha la ca- ' 
patit a di rinnovarsi profonda- ' 
mente con la semplice appli- '* 
cazione delle vigenti regole co-
sutuzionali - e parlamentari, ^ 
senza procedure straordinari e , 
né forzature istituzionali». :;"-

11 richiamo di Ciampi alla
normalità democratica contie- V 
ne forse un'eco della «risposta 
politica» agli attentati terroristi -
ci suggerita dal Quirinal e e dal-
lo stesso palazzo Chigi. , so- . 
prattutto , sembra opportuna- -
mente distinguere fra la «solidi- ' 
tà delle istituzioni repubblica- :. 
ne» e la tempesta che ha -
stito il'mond o politico , ' 
travolgendo molti primattor i e 
ìiumerosecomparse. -> <J 

Ciampi, però, non parla di -' 
elezioni. A chi chiedeva un'in -
dicazione in questo senso, il  : 
ministr o Elia ha replicato cosi: ; 

n spetta a noi (cioè al go-
verno. Ndr) stabilir e la data, 
ma solo creare le condizioni v 
perché chi pud scegliere io , 
possa fare»; Chi è che «può : 
scegliere»? Non per  caso, il," 
presidente del Consiglio rileva . 
che «una parte essenziale» del » 
programma del suo governo è
stata attuata: e cosi ricorda che : 
almeno un'altr a parte, quella '-; 
relativa alla politica economi- <'. 
ca e finanziaria, dev'essere an- : 
cora compiuta. Tuttavia, ciò ' 
che più conta è probabilmente ' 
il richiamo a Scalfaro, alla «gui- ' 
da» esercitata dal capo dello 
Stato sul rinnovamento in cor- , 
so a lui si affida Ciampi, anche
e soprattutto in materia di ele-
zioni. Comunque tutt i gli «atti» -. 
per  andare al voto si stanno :'" 
compiendo. i il presidente 
del comitato degli esperti no-
minato da Palazzo Chigi ha v 
consegnato la relazione preli-
minare sulla definizione dei 
nuovi collegi uninominali . Un -
passo important e per  arrivar e -
in tempi rapidi alle elezioni.

Sulle elezioni a primavera, 
magari abbinate alle europee, 
e comunque sia dopo l'appro- , 
vazione della Finanziaria, sem- " 
brano ormai scommettere hit- '' 
ti i a Orlando è tor- : 
nato a richiedere il voto al più 
presto, entro l'anno, chieden- " 
do a Ciampi un incontro sul te- ' ' 

ma. E Umberto Bossi, con 
un'ennesima giravolta, ha in-
frant o la tregua stipulata con 
Ciampi nella colazione a pa-
lazzo Chigi della scorsa setti-
mana, ed è tornato a insistere 
per  «elezioni al più presto pos-
sibile, anche a novembre». Per 
il leader  leghista non si può 
aspettare approvazione del 
disegno di legge costituzionale 
sul voto degli italiano all'estero 
(che andrà in seconda lettura 
ai primi di novembre), ma bi-
sogna accelerare i tempi: tanto 
più, dice Bossi, che con l'ap-
provazione della legge eletto-
rale «il regime si è suicidato». ".<: 

n reatta, le pressioni di Or-
: landò e di Bossi sembrano ap-
 partenere più alla propaganda 

, che al campo delle possibilità 
: concrete. Contro le elezioni in 

autunno, oltreché i «motivi tec-
nici» sulla cui fondatezza pe-

 raltr o il dibattit o è aperto, pre-
'  mono i presidenti delle Came-
re l nostro impegno non s'è 
certamente esaurito con la leg-
ge elettorale», sosteneva l'altr a 
sera Spadolini) e, soprattutto, 
il presidente della . 
Oltr e naturalmente alla stra-
grande maggioranza dei depu-

< tati democristiani e socialisti, 
intenzionati a resistere quanto 
più è possibile nelle cittadelle 

.assediate di o e pa-
lazzo . -

Non saranno dunque le ele-
: zioni, ma i gruppi parlamentari 
< del vecchio pentapartito a mo-. 
vimentare  autunno politico. 

i Bettino Craxi, nel corso del 
suo intervento alla Camera, ha 
attaccato duramente Ciampi: 

'  «Un governo anonimo, mini-
mo, non sufficientemente au-
torevole», che è insieme causa 

, e effetto di «un sostanziale vuo-
to politico». a ricetta proposta 

'  da Craxi è la stessa che da 
qualche giorno circola fra i de-
putati della Oc e del Psi, ormai 
pressoché completamente au-

: tonomi dalle rispettive, debo-
. lissime leadership di partito , e 
.' decisi a vender  cara la pelle. 
': a - sostiene Craxi -
avrebbe bisogno subito di un 
"governo politico' '  fondato su 
una maggioranza politico-par-
lamentare». e parole dell'ex 
leader  socialista hanno subito 
fatto breccia in molti democri-
stiani, a cominciare dal capo-
gruppo Gerardo Bianco, vero e 
propri o segretario-ombra della 

: «Craxi - sostiene Bianco -
ha sollevato diversi problemi 
sui quali bisogna riflettere». l 
capogruppo de ha scritto una 
lettera ai suoi deputati per 
spronarli a resistere ad «un pe-
ricolosissimo antiparlamenta-
rismo strisciante o aperto», e 
soprattutto per  prepararl i ad 
un possibile attacco frontale a 
Ciampi: «Un governo - scrive 
infatt i Bianco - che di volta in 
volta fosse costretto a cercare 
appoggi in Parlamento, non 

L'Incontr o di Scalfar o con Giorgi o Napolitan o e Giovann i Spadolini . In alto Carlo Azegli o Ciamp i 

E a colazione il capo dello Stato a lo stato e della e 

o tt 
. «Nei precedenti consulti c'era 

un clima d'ansia. n quest'ultimo, invece,. 
il clima era di comprensibile soddisfazio-
ne». Cosi ieri, a metà pomeriggio, Giovan-
ni Spadolini ha commentato l'ennesimo 
incontro a tre con Scalfaro e Napolitano al 
Quirinale. e nuove leggi elettorali sono 
state approvate entro il 5 agosto, come 
promesso: l'ultim a barriera , quella del mi-
nacciato ostruzionismo missino, s'è dis-
solta grazie anche al gioco diplomatico, 
della trìade istituzionale che periodica-
mente si riunisce al capezzale della prima 
repubbl ica.--  —  ;, 

o al Quirinale, ieri pomeriggio, 
è stato molto breve. Come ha poi spiegato . 
Giorgio Napolitano, «abbiamo semplice-
mente registrato questo risultato senza 
dubbio positivo, in cui molti non avevano 
creduto». «Anzi - ha aggiunto - tanti ave-
vano manifestato scetticismo... , ci -
siamo riusciti». l tempo, dunque, di comu-. 
nicare ufficialmente al capo dello Stato 
l'esito della votazione alla Camera, poi 

Scalfaro ha manifestato la sua soddisfa-
zione. o preso con il po-
polo italiano è stato rispettalo bene, molto ; 
bene - ha detto a Napolitano e Spadolini f 
- . È stato rispettato superando una serie d i , 

: fatiche. Non posso che sottolineare l'auto-
revolezza vostra, presidenti di Camera e 
Senato, che è stata un elemento fonda- :,; 
mentale, e ringraziare le due assemblee 
parlamentari». ,. . 
. Scalfaro aveva più volte ripetuto in que-
sti mesi, a chi chiedeva una data certa e 
rawicinatissima per  le nuove elezioni, che 
bisognava prima rispettare la volontà ' 
espressa dai cittadini nei referendum del
18 aprile. l compito è assolto, ma non del 
tutto: restano da definir e i collegi e quei ri -
tocchi tecnici che renderanno possibile ;.* 
l'applicazione delle nuove leggi. n ogni :. 
caso, nell'incontr o al Quirinal e non s'è : 
parlato di scadenze. «  tempi - ha detto 
Spadolini - sono quelli comandati dagli v 
adempimenti della legge elettorale e dalla ' 

manovra economica che dovrà comun-
que essere realizzata anche a fronte della 
crisi istituzionale. E inutil e contare i giorni 
e le settimane. l potere di scioglimento è 
del capo dello Stato». Analogo il parere di 
Napolitano. A una^domanda sulla data 
delle elezioni, ha risposto: i sicuro non 
debbono dirl o i presidenti delle Came-
re...ll Parlamento deve fare la sua parte, 
giorno per  giorno, fino all'ultim o giorno di 
questa legislatura, lontano o vicino che 
Sia». '  - ; . - . Ì . ; ; . ,V " . - - - - : Ì ! - "  . 

Quella di ieri, per  Scalfaro, è stata una 
giornata fittissima: il presidente ha incon-
trato, fra gli altri , i ministr i Contri e , 
il segretario del Psdi Enrico Ferri , il capo 
della polizia Parisi. a il clou della giorna-
ta è stato a ora di colazione: un summit al 
Quirinal e con l'inter o vertice della : 

i e Castagnetti, e a e 
, in tutto una decina di persone 

che si sono trattenute a lungo. Argomen-
to, a detta dei de: la Costituente e le diffi -
coltà politiche del partito . < :. . 

potrebbe resistere». l proble- ; 
ma del governo - gli fa eco 
Pierferdinando Casini - esiste, 
oggi francamente si fa fatica a 
riconoscere la visibilit à di
Ciampi. l resto, anche -

. nazzoli ne aveva parlato, sep-
pure in termini più sfumati». 

e il «governo po-
litico» uscirà dai sogni della 
classe politica uscente per  tra-
dursi in realtà: del resto, ne esi-
stono almeno due versioni di-

verse, e tra loro persino oppo-
ste. «Qualche de - osserva Al-
fredo n - si appella a e 
Gasperi e a Togliatti , e ci chie-
de un aiuto in nome della na- . 
zione in pericolo». Su questa li-
nea s'era assestato lo stesso

, a questo pensa 
per  esempio Bodrato.  candi-
dati ideali per  palazzo Chigi 
sarebbero in questa ipotesi i 
due presidenti del Parlamento,., 
Spadolini e Napolitano Poi c'è 

l'altr o «governo politico», quel-
lo indicato da Craxi ieri: che 
somiglia da vicino all'-Amato-
bis» mai nato. e in-
somma essere un governo a 
struttur a pentapartita, che re-
cuperi le probabili defezioni di 
qualche de e di qualche re-
pubblicano ancora fedele a a 

a con i voti della pattuglia 
pannelliana. Gli «autoconvo-
cati delle 7», del resto, anche di ; 
questo discussero nelle loro 

v riunioni  mattutine: con l'obiet-
tivo di aver  pronta una mag-
gioranza di ricambio da offrir e 
a Scalfaro in caso di crisi del 
governo Ciampi, e per  evitare 
le elezioni. «È arrogante e vel-
leitari o riportare  indietro le 
lancette della storia», dice - ; 
Simo . E tuttavia, la 
strada del «rinnovamento pro-
fondo» di cui ancora ien ha 
parlato Ciampi è tutt'altr o che 
spianata. .  .-,. . 

Così venti deputati 
e dieci i 

o eletti o 
Anche gli italiani , se non ci o colpi 
di scena, o i o i nel o 

. o 20 deputati e 10 i eletti 
e nei paesi i e con lo stesso siste-

ma nuovo vigente in . a e mesi le due Ca-
e o e nuovamente la legge costitu-

zionale che sancisce il voto . E, se tutto an-
à liscio, à a a definitiva.

"-' - NOSTHO SERVIZIO 

. Nel prossimo Par- -
lamento, se non ci saranno 
sorprese nell'iter  legislativo, gli . 
italiani residenti all'estero sa-
ranno rappresentati diretta-
mente da 20 deputati e 10 se-
natori . Questi saranno eletti fra 
candidati anch'essi residenti 
all'  estero dai cittadini con pas-
saporlo italiano che abitano 
oltr e confine, con modalità 
analoghe a quelle previste per  ' 
i loro concittadini residenti in 

: cioè su collegi uninomi-
nali con criteri o maggioritari o 
per  il 75 per  cento dei seggi 
(15 deputati e 7 senatori) e 
con ripartizione  proporzionale 
pergli altr i seggi. « ' 

l voto all'estero è una delle 
grandi novità della nuova leg-
ge elettorale ed è stato anche ' 
uno degli scogli su cui ha ri- ; 
schiato di arenarsi l'approva-
zione della normativa prima 
delle ferie estive. o an-
cora delle perplessità circa la 
possibilità effettiva di chiama-
re alle urne gli italiani residenti 
all'estero  fin dalla prossima 
tornata elettorale, poiché, trat-

tandosi di una modifica della 
Costituzione, il Parlamento do-

. vrà votare nuovamente entro 
tr e mesi lo slesso testo. Se tale . 
voto non raggiungerà il quo-
rum dei due terzi, il prowedi-

 mento potrà essere sottoposto 
a referendum abrogativo su ri-

'.'  chiesta di un numero di depu-
', tati previsto dalla Costituzione. 

l relatore della legge eletto-
rale, il e Sergio , si è 
detto «ottimista» circa la prati -
cabilità del voto all'estero alla 
prossima tornata elettorale. Al-
tri parlamentari favorevoli ad 
elezioni anticipate condivido-
no la previsione, tuttavia dico-
no che si potrebbe anche an-
dare alle urne escludendo, se 
la normativa non fosse ancora 

"  definita, gli elettori residenti al-
l'estero. " ; _. 

Prima di chiamare alle urne 
gli italiani residenti all'estero, il 
Governo, operando con una 
delega esplicita data dal Parla-
mento con la legge elettorale, ' 
dovrà regolare nei dettagli le , 
modalità del voto emanando 
decreti legislativi per  istituir e le 

circoscrizioni all'estero (una 
per  la Camera e l'altr a per  il Se-
nato) e assicurando il caratte-
re libero e segreto del voto; 
questo potrà essere espresso 
per  corrispondenza o presso 
seggi costituiti negli uffici con-
solari ai quali dovranno essere. 
altresì, dettate le modalità per 
lo spoglio e lo scrutinio. a leg-
ge prevede che gli elettori, in 
alternativa, possano votare in 

. e il Governo dovrà 
dettare regole sullo svolgimen-
to della campagna elettorale. 

Potranno votare anche i ma-
rittim i italiani «imbarcati all'e-
stero» che potranno esprimere 
il voto sulla nave sulla quale si , 
trovano, inviando le schede in 

a per  lo spoglio e lo scruti-
nio. Analogamente potranno 
votare i cittadini italiani che 
fanno parte del personal̂  di 
navigazione aerea e si trovino ' 
all'estero per  motivi di servizio.

l diritt o di voto agli italiani  : 

residenti all'estero si è discus-
so a lungo. Fino a qualche an-
no fa, la discussione è stata pu-
ramente teorica perché i mag-
giori partit i italiani -
zia cristiana e Partito comuni-
sta italiano) ritenevano che es-
so sarebbe stato un vantaggio 
quasi esclusivo per  le destre 
che hanno fra gli emigrati mol-
ti «nostalgici» per  motivi storici. . 

a normativa ora approvata 
dalla Camera e dal Senato non 
ha lasciato tutt i soddisfatti. Fi-
no all'ultim o una piccola 
schiera di parlamentari si è 
battuta per  dichiarar e la «inco-
stituzionalità » del provvedi-
mento, facendo rilevare che in ' 
nessun paese al mondo esiste 
una legge elettorale così van-
taggiosa per  i cittadini all'este-
ro e per  i loro discendenti, vi-
sto che per  ottenere il certifica-
to elettorale non viene richie-
sto di essere nati sul territori o 
nazionale né. come avviene in 
altr i paesi, di essere iscritt i nel-
l'elenco dei contribuenti . :.-'-. 

i e di Le e 
a volta pagina 

e mette fine a 45 anni 
di » 

i . a riforma  elettorale italiana mette 
fine a oltr e 45 anni di vita politica all'insegna del 
compromesso che, con la scusa di dare rappre-
sentazione a tuttt e le sensibilità, finiva per  impe-
dir e l'emergere di maggioranze nette, affidando 
il potere aggli stati maggiori dei partiti» . o scrive 

 nel suo editoriale dal titol o a 
volta pagina». Per  il quotidiano parigino la rifor-
ma segna «una tappa ulterior e verso l'uscita dal-
la fase di transizione in cui si trova il paese dopo 
l'inizi o della grande pulizia anti-corruzione». E : 
«le elezioni politiche anticipate appaiono come 
l'unica soluzione per  iniziare a rinnovare una 
classe politica decimata dalle inchieste giudi-
ziarie». n questa italia in corso di restauro resta 
un'ultim a condizione da adempiere: quella del-
la riorganizzazione delle forze politiche su nuo-
ve basi». , '  .-'

n e , i a e le ditte filo-leghiste 

, quasi «guerra» 
ma Bossi fa cfcetrofront 

ammonio PAN* 
a . Bossi che parla degli : 
islamici come di barbari , la risposta -. 
dei musulmani che giurano di boi-
cottare le imprese italiane vicine al 

, una precisazione pole- ':' 
mica della , la replica al vetriolo ;. 
del Sabato. Un'intervist a che il «sena- : 
tur» ha concesso al settimanale si è 
traformat a rapidamente in un vero* 
propriocaso. Con risvolti intemazio-
nali. .... ,-... . .. .

l prologo di questo scontro Bossi-
, nel luglio scorso, "' 

quando in un'intervist a concessa al : 
Sabato. l leader  leghista abbina - " 

m alla parola «barbari»: l mondo ' 
lo vedo diviso in d u e - d i c e - la civil- : 
tà da una parte, i barbari dall'altra» . * 

a notizia della replica musulmana 
arriv a sempre dalle colonne del set- ì 
tlmanale. Nel numero che sta per  ' 
andare in edicola, di cui è stata for- ' 
mta una anticipazione, si sostiene ' . 
che esiste una lista di società italiane l 
considerate vicine al «Carroccio» e 
che i musu'mani avrebbero deciso 

di boicottare come risposta alle di-
chiarazioni del «senatur». 

a lista, compilata dietro «consi-
glio» di non meglio identificati con- ' 
sulenti economici, non sarebbe im-
mediatamente operativa ma il boi-
cottaggio commerciale potrebbe en-
trar e in vigore in un batter  d'occhio. . 

e aziende (piccole, medie e gran-
di) sarebbero addirittur a un mi-
gliaio. n e Qatar  avrebbero deciso 
di ricorrere a contromisure econo-
miche, una ritorsione, insomma, in 
stile «cacciaa .

a a Nord, cerca di minimizza-
re l'accaduto, sostenendo che, nel-
l'intervista , il pensiero di Bossi è sta-

: to travisato ma se la prende con i 
giornali («di sinistra») rei di aver 
strumentalmente amplificato la po-
lemica. . . 

o stesso intervistatore del setti-
manale - è scritto in un comunicato ' 
diffuso ieri - ha dichiarato di aver 
completamente capovolto il senso \ 
delle dichiarazioni rilasciate. Strana-
mente sono state subito strumenta-
lizzate dai giornali di sinistra. l che 
fa pensare - sostiene la a - ad 

una delle tante manovre diffamato-
ri e del catte-comunismo che la rivo-
luzione attuata dalla a Nord sta 
spazzando via». -

l settimanale, in risposta, anticipa 
un nuovo articolo su Bossi e m 
nel quale si afferma che il leader  le-
ghista «non fa retromarcia, ma tiene 
a gettare una secchiata d'acqua sul-

'  l'incendio. Toma su quell'idea di un 
mondo diviso in due tra Occidente 
da una parte e «barbari» dall'altr a 
senza rettificare  una virgola ma ag-
giustando 11 tiro». 

a divisione che traccio - dice 
Bossi al Sabato - è tra la parte del 
mondo industrializzata e quella non 
industrializzata. Non per  motivi reli-
giosi. È uno senario che assomiglia 
un po' all'antico o romano. 
Con Washington al posto di . 
C'è o e una parte del mondo 
fuori . Allor a li chiama-
vano barbari , lo vedo, oggi, un pas-
sato che ricompare. Ci sono tanti se-
gni di crisi : depressione 
demografica, crisi economica, persi-
no la ncomparsa della peste...tulli 
segnali che vanno volutati». 

e assenze annunciate. a ? 

A rischio la legge sulle tv 
a maggioranza diserta? 
SILVIA GARAMBOI S 

tm . a legge sull'emittenza 
rischia di saltare. Se Palazzo -
ma non varerà entro oggi, senza mo-
difiche rispetto alla Camera, il testo 
approvato ieri a , il de-
creto è destinato a decadere (il 28 
agosto). a legge che proroga per 
tr e anni le concessioni alle tv locali e 
che, accogliendo un emendamento 
del Pds, nduce a otto le televisioni 
nazionali private, mettendo in forse 
il futur o della terna televisiva di Ber-. 
lusconi, è di nuovo a rischio. Quello 
che si teme nell'austero palazzo del-
la politica non è pero un voto con-
trario , bensì la mancanza del nume-
ro legale in aula. . ; . ,. .-  ..... 

l «partito di Berlusconi», che alla 
Camera sembra essersi ormai volati-
lizzato (contro la legge ha votato 
contro solo il , astenuta la ) ; 

potrebbe manifestarsi al Senato pro-
pri o con le assenze... E ieri erano 
evidenti le prim e avvisaglie di par-
tenze anticipate, anche dopo il lavo-
ro delle lobbies legate alle organiz-
zazioni di tv locali (come la Frt, vici-
na a Berlusconi), contrari e ad alcuni 

passaggi della legge. 
e è stato lanciato ieri sera 

.. dal senatore pidiessino Carlo -
gnoni, a sorpresa «relatore di mag-
gioranza» per  la legge. o sa-
rebbe stato assegnato a i 
propri o per  l'indisponibilit à dei se-

;. natori della maggioranza a parlare 
sulla legge: tutt i quelli contattati dal 

, presidente . Commissione. 
- infatti , avevano annunciato «impro-
. rogabili impegni». «Solo un fuggi-

fuggi prevacanziero - scrive in un 
comunicato i - potrà impe-
dir e al Senato di approvare definiti -

.'  vamente la legge sull'emittenza tele-
visiva. É una legge che mette, sia pu-
re solo in parte, un po' d'ordin e e 
che da un minimo di certezze al si-
stema politico privato locale. Solo 
un atto di irresponsabilità politica -
prosegue il parlamentare del Pds -. 
dunque, potrebbe far  venire meno il 
numero legale in aula e dunque ri-
cacciare nel caos e nella confusione 
tutt o il sistema privato locale delle 
tV». . . -.:. 

, comunque, il lavoro sulla leg-
ge è proseguito alacremente a Pa-
lazzo . a Commissione la-

vori pubblici, che doveva esaminare 
il testo licenziato dalla Camera (con 
355 voti a favore, 28 no e 59 astenu-

'  "  ti ) aveva previsto riunion i fino a tar-
da sera, ma - esaminati e bocciati gli 

'  emendamenti missini - ha approva-
'  to rapidamente il testo senza modifi-

 che.
l varo della legge è molto atteso 

, nell'universo della piccola emitten- -
;'  za. sia per  la proroga delle conces-
? sioni che per  il vincolo al Governo di

 approvare un nuovo piano delle fre-
quenze entro un anno. a nuova leg-
ge sarebbe anche un passo avanti :. 
per  accelerare il processo di riforma 
della legge . a Fininvest, ' 

- che rischia di perdere una tv (nes- ' 
'  sun soggetto può avere più del 25% . 
 delle reti), si appella a decreti e arti -

coli di legge per  assicurare che «nul-
la cambia». -  , 

a ieri l'attenzione di Berlusconi, 
era una volta ancora indirizzata ad

:';. un nuovo capitolo della lit e con il di- : 
r, rettore di  Scalfari: botta V 
. e risposta, tra gli insulti, sulla reale ' 
consistenza finanziaria del gruppo e ! 
sui crediti che il Cavaliere ha con le 
banche 

IN REGALOcon AVVENIMENTI 
in edìcol a 

Un libro da portare 
\in vacanza 
127 GIOCHI 
PER L'ESTATE 
 Gli antichi giochi di società ( 
 Giochi facili 
da fare in auto 

11 famosi enigmi 
di n

 Test d'intelligenza, 
di cuJtura, ' 
di personalità 

a più pazzi del mondo 
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